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Tecniche di salvamento pediatrico in collaborazione con il dottor Squicciarini

Lezione di disostruzione 
pediatrica all’I.C. Filattiera 84

Lodevole iniziativa 
della Dirigente 

scolastica,
 per contribuire 

a diffondere
 la cultura del 

primo soccorso in 
ambito scolastico

 e familiare.

Chiamando lo 060606, concordate un 
appuntamento con l’Ama per il ritiro gratuito

Continua la raccolta 
gratuita degli ingombranti
Potete ancora disfarvi gratuitamente dei vecchi 

elettrodomestici, dei mobili rotti e non solo, 
poiché l’Ama ha prolungato il servizio di ritiro

 a domicilio a costo zero.

Egregio Direttore vorrei segnalare a questo giornale quello che ogni giorno chi abita in via G. Conti e via Monte Massico 
deve sopportare. E cioè l'invasione di zingari ed altre persone che invadono marciapiedi e aiuole con le loro paccottiglie, 
raccattate chissà dove, sappiamo tutti dove, ma il bello è che questa roba viene comperata da italiani e stranieri. Le 
varie petizioni inviate al Sindaco di Roma, al Presidente della Circoscrizione e ai Vigili non hanno ottenuto l'esito sperato. 
Quello di far cessare questo mercato della monnezza. Mi rivolgo a Lei Direttore nella speranza che qualcuno ascolti final-
mente i cittadini. Rosa Romani

L E T T E R E  A L  D I R E T T O R E

Riceviamo e pubblichiamo

Un importante ap-
puntamento ha visto 
coinvolti docenti, per-
sonale Ata e genitori 
degli alunni dell’I.C. 
Filattiera 84. La diri-
gente scolastica, pro-
fessoressa Crea, dopo 
il triste evento di cro-
naca delle scorse set-
timane, che ha visto 
coinvolto un bambino 
deceduto per soffo-
camento dopo aver 
mangiato un hot dog 
al ristorante dell’Ikea 

a Porta di Roma, ha 
ritenuto opportuno or-
ganizzare una lezione 
sulle manovre di dis-
ostruzione pediatrica, 
all’interno del teatro 
della scuola media To-
scanini. Relatore della 
lezione colui che sta 
dedicando la sua vita 
professionale e privata 
alla diffusione delle 
tecniche di salvamento, 
il dottor Marco Squic-
ciarini. I moltissimi 
partecipanti, in larga 

maggioranza mamme, 
hanno assistito alla lezi-
one, potendo mettere 
in pratica le tecniche 
descritte su manichini 
di neonati, bambini ed 
adulti. Da anni, il dot-
tor Squicciarini porta 
avanti questo progetto, 
che ha come obiettivo 
principale quello di 
contribuire a diffond-
ere la cultura del Primo 
soccorso nella comu-
nità, coinvolgendo le 
organizzazioni che 
operano in ambienti 
universitari, medico-
sanitari, del volontari-
ato di protezione civile, 
del soccorso professio-
nale, dello sport e della 
cultura. Nel nostro ter-
ritorio è operativo il 
Centro di formazione 
Two Life in via Conca 
d’Oro che, attraverso 
la Salvamento Acad-
emy, promuove pro-
grammi di formazione 
con il contributo delle 
più prestigiose soci-
età medico scientifiche 
e Università italiane. 
Per ogni informazione, 
consultare il sito www.
twolife.eu

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

L’Ama ha deciso di prorogare fino al 27 maggio 2014, 
la raccolta domiciliare gratuita dei rifiuti ingombranti 
anche al piano dell’abitazione. E’ ancora possibile 
dunque disfarsi in modo semplice e a costo zero, di 
tutti quei materiali che non devono assolutamente es-
sere abbandonati accanto ai cassonetti stradali. Questo 
servizio iniziato in via sperimentale alla conclusione 
dello scorso anno, è rivolto esclusivamente alle utenze 

domestiche e prevede un limite di 2 metri cubi di vol-
ume. Per prenotare l’appuntamento in cui gli addetti 
Ama arriveranno a casa vostra, è sufficiente chiamare 
lo Sportello di Roma Capitale allo 060606, o andare 
nella sezione servizi online del portale www.amaroma.
it e riempire l’apposito modulo. Entrambi i metodi di 
prenotazione sono disponibili 24 ore su 24. Ricordate 
di avere a portata di mano il codice utente (presente 
in alto a destra di ogni bolletta), che dovrete obbli-
gatoriamente fornire per usufruire del servizio, e che 
fanno parte degli ingombranti con ritiro gratuito anche 
i rifiuti elettrici ed elettronici (quindi lavatrici, televi-
sori, etc). In questo periodo in cui il servizio è gratuito, 
ogni utente può richiederlo al massimo una sola volta. 
I giorni in cui è attivo il servizio del ritiro vanno dal 
lunedì al sabato, dalle ore 9 alle ore 20.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

<direttore@vocetre.it>
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Il tradizionale pranzo di Pasqua sarà “rivisitato” da molti italiani, causa la crisi ma non solo.

Pasqua 2014, un’altra “festività al risparmio”
Non tutti acquisteranno uova di cioccolato ed agnello da mettere in tavola, ma chi lo farà punterà ad una 

scelta “low cost”, possibile grazie alle offerte delle grandi catene alimentari.

Arriva Pasqua con le 
sue tradizioni e il suo 
pranzo domenicale che 
riunisce amici e paren-
ti, ma anche quest’anno 
sarà una festività 
all’insegna della spe-
sa oculata e dei pochi 
sprechi. Per contrastare 
la crisi, le grandi catene 
di distribuzione alimen-
tare propongono offerte 
per tutte le tasche, e i 
tanti che non possono 
comprare un uovo di 
cioccolato in pasticce-
ria, hanno comunque 
una vasta scelta di uova 
di marche più o meno 
note, che variano dai 3 
ai 15 euro l’una. Non-
ostante i prezzi abbord-
abili di un prodotto 
come questo che è il 
simbolo della Pasqua 
per tutti i bambini, ci 

sarà comunque una 
buona parte di persone 
che vi rinuncerà. Da un 
recente sondaggio della 
Confesercenti, risulta 
infatti che il 25% degli 
italiani non acquisterà 

né uova di cioccolato né 
colombe, e comunque 
il 43% di chi spenderà 
i soldi per questi dolci, 
lo farà proprio sceg-
liendo quelle industriali 
“low cost”. Altro piatto 

simbolo della festività 
in arrivo è l’agnello, 
che proprio come le 
uova di cioccolato, 
sarà disponibile nei su-
permercati a prezzi non 
troppo elevati, sempre 

grazie alle offerte che 
sono lanciate per atti-
rare i clienti. Saranno 
in pochi invece, a rivol-
gersi a produttori diretti 
come aziende agricole 
(anche se oggi c’è la 
tendenza all’acquisto a 
“km 0” degli alimenti), 
che nonostante offrano 
il passaggio diretto dal 
produttore al consuma-
tore, non riescono a 
fare prezzi concorren-
ziali come quelli della 
grande distribuzione. 
La Confesercenti stima 
comunque che nel menù 
di Pasqua calerà la pre-
senza dell’agnello, e 
solo il 31% degli ital-
iani lo porterà in tavola. 
A quanto sembra quin-
di, i piatti “tradizion-
ali” saranno sostituiti 
in molti casi con altre 

pietanze, e sulle tavole 
degli italiani arriver-
anno menù di vario ge-
nere. Tuttavia per i più 
“conservativi” delle 
abitudini alimentari, 
forni e supermercati 
non faranno mancare 
le “pizze di Pasqua” e 
le “torte al formaggio”, 
che sono soprattutto 
tipiche di molte zone 
dell’Italia centrale. In-
somma, un po’ per la 
crisi economica e un 
po’ per una scelta per-
sonale dettata dal gus-
to, il pranzo di Pasqua 
per molti italiani sta di-
ventando un’occasione 
per creare nuovi menù, 
e andare perché no, fu-
ori dagli schemi della 
tradizione.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

La giunta incassa le lamentele e studia nuove soluzioni per trasformare 
la zona in isola ambientale

Zona 30: fallimento o successo?
Il 9 Aprile si è tenuto un incontro tra il Municipio e i residenti 
di Città Giardino per discutere della Zona 30 due mesi dopo 

la sua attuazione. Rabbia, proposte e chiarimenti per migliorare la viabilità.

La Giunta si è confrontata coraggiosamente 
con la rabbia dei cittadini riguardo la viabil-
ità della Zona 30. Il progetto, presentato nel 
novembre 2013 e da due mesi in funzione, ri-
guarda la nascita di un isola ambientale nelle 
strette vie di Città Giardino per la sicurezza 
di pedoni e ciclisti. 
L’idea è di rendere 
più sicure le vie 
che non sono for-
nite di marciapiedi 
trasformandole a 
senso unico e per-
corribili massimo a 
30 Km/h. Presenti 
all’incontro il pres-
idente della Com-
missione Lavori 
Pubblici municipale Fabio Dionisi, il consi-
gliere Mario Bureca, il presidente Paolo Mar-
chionne e Grillo della polizia Roma capitale. 
Una settantina i cittadini accorsi che chiedono 
una revisione del progetto. Principali imputate 
sono state piazza Vesuvio, via Giovi, via Pa-
tromagno e via Etna. La nuova viabilità, con 

il cambiamento dei sensi di marcia, ha destato 
rabbia e scontento tra i residenti che lamen-
tano difficoltà nella mobilità. E’ certa la peri-
colosità che i doppi sensi comportavano ma le 
modifiche andavano fatte con maggiore atten-
zione alle esigenze dei cittadini. Marchionne 

ammette alcuni 
errori e promette 
l’inserimento di 
dossi nelle vie più 
veloci, parcheggi 
più flessibili e di 
allargare l’isola 
ambientale: «Le 
macchine devono 
capire che stanno 
entrando in una 
zona di Roma che 

non è uguale alle altre».Incontro prolifico; 
numerose le proposte dei cittadini che ovvia-
mente non possono essere tutte accontentate. 
Dionisi: «E’ un lavoro di gruppo, analizzer-
emo quello che avete detto e ci rivedremo»

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Una famiglia grande quanto l’intero quartiere.

La farmacia Calvani
ha compiuto cinquant’anni

Lo scorso 10 aprile Fidene ha festeggiato
la farmacia di via Radicofani.

Era il 10 aprile 1964 quando si aprirono le porte della farmacia Cal-
vani in via Radicofani, e i residenti di Fidene hanno mostrato il 
loro affetto nel celebrarne i cinquant’anni. La farmacia prende il 
nome dalla dottoressa Ida Calvani che dopo la sua scomparsa las-
ciò questa eredità al figlio, il dottor Anselmo Ciambellini, che ne 
prese le redini. Oggi la farmacia è gestita insieme ai figli Maurizio e 
Sergio che con grande impegno la portano avanti. La farmacia Cal-
vani tratta omeopatia, 
erboristeria, veterinaria, 
dietetici sanitari, pro-
fumeria e preparazioni 
galeniche, offre anche il 
servizio di misurazione 
della pressione sanguig-
na e del peso. Questa 
rappresenta un punto di 
riferimento per i resi-
denti del quartiere, per 
chi fa parte della vecchia generazione e per i nuovi arrivati, come 
ci spiega il dottor Ciambellini, che con parole commosse ci confida 
tutta la sua felicità e tutto il suo stupore, dato da tutto l’amore e 
l’onore ricevuto in questa giornata di festeggiamenti. Da cinquanta 
anni a oggi lo staff medico non è rimasto sempre lo stesso, ma il 
metodo, l’accuratezza, la passione e il rapporto di fiducia instaurato 
con i clienti non sono mai mutati.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it



Per la prima volta, ai 
tavoli di concertazione, 
hanno partecipato an-
che i centri anziani che 
hanno colto la novità 

che si vuole dare alle 
iniziative territoriali. È 
rivolta a loro la grande 
novità e la rivoluzion-
aria proposta derivante 
dalla concertazione. 
Nelle sedi dei centri 
anziani del territorio 
ci sarà una bacheca in-
formativa aggiornata in 
cui i cittadini potranno 
reperire le modalità per 
l’accesso ai servizi. «Il 
centro anziani diven-
terà una porta di acces-
so per i servizi sociali 
del territorio. La perso-
na a disagio non dovrà 
più recarsi a via Frac-
chia per avere risposte 
su problematiche che si 
possono risolvere pres-
so il loro quartiere. La 
novità é che saranno i 
servizi sociali a rag-

giungerlo» comunica 
l’assessore Di Maggio. 
Il decentramento é per 
coloro il cui forte disa-
gio non consente la mo-

bilità. Saranno attivati 
i servizi di Saisa (ser-
vizio per l’autonomia 
e l’integrazione della 
persona anziana) di 
quartiere. L’assistenza 
si attuerà in base ai 
bisogni e verrà effet-
tuata da operatori del 
municipio di apparte-
nenza direttamente sul 
quartiere in cui é do-
miciliato l’anziano. La 
finalità é di favorire il 
miglioramento della 
qualità della vita e a 
creare punti di autono-
mia della persona per 
permettere interazioni 
anche di carattere so-
ciale. «Al Saisa attual-
mente vi accedono gli 
anziani in condizioni di 
estrema fragilità eco-
nomica, fisica e relazi-

onale. Esiste una grad-
uatoria di accesso al 
servizio, ma é proprio 
questo il problema. 
Non tutti riescono ad 

accedervi e molti 
ne restano esclusi - 
prosegue l’assessore- 
Mentre Il disagio di 
una persona anziana 
è sempre da consid-
erare grave, perché 
se non ha il prob-
lema della sussisten-
za, potrebbe avere 
quello molto grave 
del l ’ isolamento». 
Persone con grandi 
possibilità intellettive 
e competenze che, 
fuori dal mondo del 
lavoro o da relazioni 
positive , si lasciano 
andare a una nuova 
forma di clochard-
ismo, chiudendosi in 
casa. La solitudine è 
il motivo ed é il fat-
tore che impoverisce 
la qualità della vita e 
aggredisce la persona 
compromettendone 
anche la salute, con 
ricadute di carattere 

economico pesante 
sull’amministrazione 
pubblica. «Il cambia-
mento apportato con il 
Saisa di quartiere per-
mette di accorpare gli 
stessi bisogni in un uni-
co polo, nel quartiere 
di residenza di questa 
fascia fragile di popo-
lazione. Gli operatori 
addetti al servizio di as-
sistenza non dovranno 
più risolvere i piccoli 
problemi quotidiani  
singolarmente, ma ver-
rà effettuata una rete di 
soccorso multipla che 
potrà soddisfare gli st-
essi bisogni - asserisce 
la Di Maggio - Il ser-
vizio verrà inaugurato 
a breve, sicuramente 
prima dell’estate e sarà 
utile a collettivizzare 
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Progetto sperimentale riconosciuto dal dipartimento servizi sociali e dall’assessorato del Comune di Roma capitale. 
Modifica della L.355 (delibera comunale assistenza domiciliare)
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La piccola rivoluzione a favore degli anziani sostenuta dall’assessore Di Maggio

Saisa di quartiere uguale decentramento e visibilità

i bisogni. In un unico 
polo situato nel quar-
tiere convergeranno più 
richieste che potranno 
egualmente essere sod-
disfatte. Così tutti gli 
anziani di un quartiere 
potranno sentirsi pro-
tetti e anche parte della 
società. Gli operatori, 
infatti, promuoveranno 
anche iniziative per 
coinvolgere nella vita 
sociale tutte le persone  
fragili della terza età in 
barba alle graduatorie 

che ne vuole esclusi 
una parte, per man-
canza di discriminanti 
requisiti». Il “Saisa di 
quartiere” fa parte di 
un progetto riconosciu-
to dal dipartimento 
e dall’’assessorato ai 
servizi sociali del co-
mune di Roma e pre-
vede la modifica della 
delibera comunale 
(L.355) sull’assistenza 
domiciliare. «Posso 
dire  tranquillamente 
e in mia piena respon-

sabilità che per questa 
piccola rivoluzione 
sul territorio non ab-
biamo chiesto nulla di 
più, in forma di fondi, 
di quanto non fosse già 
previsto dal bilancio. 
Non è necessario oggi 
spendere di più per il 
sociale, ma spendere 
meglio. Per far ciò é 
necessario ottimizzare 
le risorse» conclude El-
eonora Di Maggio.

Alba Vastano
a.vastano@vocetre.it
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Le palazzine dell’Ater in via Scarpanto 60 necessitano di urgenti lavori, ma nessuno fa nulla

Mancano 
i fondi per 

ristrutturare 
gli immobili 

Ater e chi abita 
agli ultimi 
piani delle 

palazzine deve 
convivere con 

le infiltrazioni 
d’acqua che 

arrivano ad ogni 
pioggia

Anziani al quinto piano ma sono senza ascensore
Situazione criti-
ca nelle palazzine 
dell’Ater situate in via 
Scarpanto 60, dove la 
manutenzione ormai 
è nulla e gli inquilini 
si sentono abbando-
nati a se stessi. Tanti 
i problemi in questi 
stabili che risalgono 
alla fine degli anni 
cinquanta, ma prin-
cipalmente preoccu-
pano l’assenza degli 
ascensori promessi 
e mai istallati, e lo 
stato dei tetti che 
sono pieni di crepe 
e di infiltrazioni. Gli 
inquilini degli ultimi 
piani, si ritrovano a 
fronteggiare i danni 
dell’acqua che entra 
nelle loro case ogni 
volta che piove, e 
l’umidità che conti-
nua a trasudare dalle 
pareti. Da tempo gli 
inquilini hanno fatto 
solleciti all’ufficio 
tecnico dell’Ater che, 
anni or sono, fece 
un sopralluogo e ri-

conobbe il problema. 
Tuttavia dichiarando 
di non avere fondi 
per i lavori, niente è 
stato mai fatto. Per 
quanto riguarda la 
mancanza degli as-
censori, il problema 
è molto sentito da chi 
si trova al 4° o al 5° 
piano, principalmente 
anziani, tra cui alcuni 
con handicap motori. 
Il signor A.B.(a caso) 
afferma che nel 2007 

vennero stanziati 
dei fondi pari 
a 110.000 euro 
proprio per af-
frontare questi 
problemi, ma 
che quei soldi 
non furono mai 
utilizzati per lo 
scopo iniziale. 
Oggi che i prob-
lemi sono ancora 
più evidenti, al-
cuni inquilini 
protestano non 

pagando più l’affitto, 
ed altri cercano di 
farsi sentire come 
possono. Rimane co-
munque la realtà di 
questi lotti e dei loro 
abitanti abbandonati, 
il tutto in un quartiere 
divenuto nel tempo 
residenziale, dove 
oggi si dovrebbe pun-
tare su una riqualifi-
cazione utile prima 
di tutto alle persone, 
e poi  anche al decoro 
urbano.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it
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Cominciata la bonifica delle aree interessate da insediamenti abusivi

Marchionne, Bonelli e Filini: interventi 
contro gli accampamenti abusivi

Dure parole dell’opposizione contro il cittadino numero uno del III Municipio che ha risposto iniziando il 
lavoro di rimozione di accampamenti intorno alla stazione Nomentana

L’associazione è alla ricerca di uno sponsor per riqualificare i parchi

Marchionne incontra “Il mio Quartiere Settebagni”
Il presidente del Municipio, invitato dall’associazione ha incontrato i responsabili e i soci per fare il quadro sulla situazione 
del quartiere; intervenuti anche pochi cittadini che su Facebook avevano visto un post errato di “assemblea cittadina con 

Marchionne”. Il minisindaco assicura che presto l’assemblea pubblica si farà

venerdì 18 aprile 2014

A distanza di quasi 
un anno dall’ultimo 
sgombero, la Polizia 
locale è intervenuta per 
salvaguardare la Riser-
va Naturale della Valle 
dell'Aniene. La politica 
del presidente del III 
Municipio Paolo Mar-
chionne è stata chiara 
sin dal primo giorno: 
«Non predisporremo 
sgomberi come ha 
fatto per anni la prec-
edente giunta Bonelli». 
All’alba del 2 aprile 
però Polizia locale 
coadiuvata da Ama 
Grandi Bonifiche ha 
dato seguito alle richi-
este dell’opposizione 
e ai cittadini che da 
mesi lamentano la pre-
senza d’insediamenti 
abusivi attraverso es-
posti e fotografie al 
comando di Flavio 
Andò. Francesco Filini 

(Fi) e Cristiano Bonelli 
(Ncd) hanno voluto 
esprimere un elogio 
all’operazione: «con lo 
sgombero e la bonifica 
delle baraccopoli vicino 
alla Stazione Nomen-
tana, abbiamo ottenuto 
la prima significativa 
vittoria sulle buoniste 
e ideologiche prese 
di posizione dei com-
pagni della giunta Mar-
chionne. L’incremento 
di rifiuti e baraccopoli 
hanno disintegrato 
il tessuto sociale dei 
quartieri, cosa che ha 
spinto la Polizia a by-
passare i diktat di Mar-
chionne. L’intervento 
certifica il fallimento 
della linea politica 
di Marchionne». A 
smentire le accuse 
dell’opposizione è in-
tervenuto proprio il 
presidente del Mu-

nicipio che il giorno 
dopo ha dichiarato: 
«Da questa mattina 
sono iniziati una se-
rie di interventi tesi a 
rimuovere giacigli e 
accampamenti sponta-
nei che nei mesi inver-
nali si sono sviluppati a 
ridosso della stazione 
ferroviaria Nomentana. 
Tali azioni hanno come 
scopo principale quello 
di eliminare evidenti 
situazioni di pericolo e 
rimuovere fattori di ev-
idente degrado ambien-
tale, come richiesto an-
che da atti d’indirizzo 
del Consiglio Munici-
pale. Non vogliamo che 
gli interventi messi in 
atto con un grande sfor-
zo da Rfi, Ama, Pics e 
il Nucleo Anti-emar-
ginazione del III Grup-
po di Polizia Locale 
restino eventi isolati. 

Per questo la prossima 
settimana inviteremo 
tutto il quartiere Sac-
co Pastore – Espero 
a condividere con la 
Giunta Municipale di-
eci azioni per miglio-
rare la vivibilità del 
quartiere, la fruizione 
e l’accessibilità degli 
spazi pubblici: viabil-

ità, decoro e attività 
sociali. Siamo convinti 
che solo attraverso una 
maggiore consapev-
olezza e partecipazione 
civica, la zona di Sacco 
Pastore – Espero potrà 
valorizzare gli inter-
venti predisposti da 
parte del Municipio e 
di Roma Capitale. Una 

prassi che ripeteremo 
quartiere per quartiere». 
Se ciò si realizzasse, 
i cittadini non potreb-
bero che giovarne sia 
dal lavoro della mag-
gioranza che da quello 
dell’opposizione.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Floriano Pel-
legrini e Marina 
Fava, referenti 
dell’associazione 
“Il mio quar-
tiere Settebagni” 
avevano chiesto 
al presidente 
Marchionne un 
incontro a Sette-
bagni per ren-
derlo partecipe 
dei tanti problemi 
che il quartiere 
presenta, eviden-
ziati ripetutamente da più parti, a partire dai singoli 
cittadini. L’atteso incontro si è tenuto il due aprile, 
presso il bar Silvestrini, e i membri dell’associazione 
hanno sciorinato i vari argomenti da trattare in segui-

to, in un’assemblea pubblica che sarà organizzata alla 
presenza delle cariche istituzionali municipali. Molti 
sono stati gli argomenti esposti, fra i quali: il problema 
relativo all’ampliamento del ponte ferroviario di via 
S. Antonio da Padova (fondi già stanziati ma fermo 
da anni), evidenziando come tale progetto non si potrà 
più realizzare in quanto le Ferrovie hanno fatto sapere 
che il ponte non si può toccare per la presenza dello 
“scambio” sulla linea dell’alta velocità. Si è proposto 
di individuare un percorso alternativo per alleggerire 
il traffico di entrata ed uscita, anche in vista delle nu-
ove costruzioni abitative dell’Inviolatella e di via S. 
Antonio; si è poi parlato della viabilità e dei parcheggi 
insufficienti, delle strade strette, spesso a doppio sen-
so di circolazione; un vecchio progetto prevedeva lo 
sviluppo di un’area nuova (parcheggi, piazzetta, ne-
gozi e centri culturali) nella zona di fronte la Stazione 
Carabinieri (ma riferendosi a un terreno non pubblico 
del progetto non si ha riscontro). Manutenzione delle 

fognature; manutenzione 
costante dei due parchi; 
raccolta dei rifiuti, sporad-
ica in alcune vie; scalinata 
della stazione ferroviaria 
da ripristinare; questo e 
tanto altro è stato detto al 
presidente Marchionne, 
il quale ha preso nota di 
tutto e ha dichiarato: «ne 
riparleremo prestissimo, 
nell’assemblea pubblica 
con la Giunta dove chiari-
remo i dubbi che i parte-
cipanti vorranno esporre e 
per ciò che ci è possibile 

cominciare a risolvere qualcosa».
Carmen Minutoli

c.minutoli@vocetre.it

Paolo Marchionne
Marina Fava
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Rifiuti, degrado e abbandono. I cittadini pretendono una riqualificazione

Vicenda ingarbugliata al parco di piazza Galliani
La manutenzione sarebbe in capo ai proprietari dei box, contrari a operare perché in causa col costruttore 

per delle infiltrazioni. Il CdQ Nuovo Salario si occupa della questione col Municipio

Il problema è stato segnalato ma Acea non interviene. 
Il CdQ di Serpentara tenta con l’Urp municipale

Lampioni accesi di giorno ma la notte no
Via Comano, via Molazzana e il piazzale della stazione Nuovo Salario 

la notte rimangono al buio e il giorno sono illuminate. Oltre che 
inutile, il disservizio è anche uno spreco economico evitabile

La poesia dialettale torna ad essere protagonista 
nel panorama nazionale grazie ad Angelo Gallo

La città di Roma 
viene raccontata in romanesco

Il ricavo dell’opera verrà devoluto dall’Autore 
alla mensa della Caritas di Roma

Il parco di piazza Gal-
liani, un fazzoletto di 
terra riqualificato qualche 
anno fa come giardino 
pubblico e area giochi per 
bambini, è ridotto male. 
Rifiuti e siringhe, muretti 
scrostati e scarabocchiati, 
vegetazione incolta, dei-
ezioni canine e giochi per 
bambini rotti, molti dei 
quali sono già stati rimos-
si. La sera alcuni ragazzi 
consumano bevande al-
coliche nel giardino e get-
tano le bottiglie di vetro a 
terra, con il conseguente 

pericolo di ferimento per 
i bambini. Il comitato di 
quartiere Nuovo Salario 
da tempo si occupa della 
questione: lo scorso no-
vembre ha incontrato il 
Municipio mentre di re-
cente ha ricevuto le 900 
firme raccolte spontanea-
mente dai cittadini, con 
le quali si è presentato 
di nuovo al Municipio 
per sollecitare un’azione 
risolutiva. Ma la situazi-
one sembra piuttosto in-
tricata: «Il terreno è stato 
dato in concessione per 

la costruzione di box – 
spiega il consigliere Italo 

Della Bella, che sta segu-
endo la questione por-

tandola in Consiglio 
e facendo da ponte 
tra istituzioni e citta-
dini – di conseguenza 
la manutenzione del 
giardino è in capo ai 
condomini proprietari 
dei garage». Sem-
bra però che questi 
ultimi non siano dis-
posti ad affrontare la 
spesa necessaria alla 
manutenzione perché 
sono in causa con il 
costruttore dei box 
per alcune infiltrazio-

ni d’acqua: «Questa situ-

azione si ripete anche in 
molti altri box sotterranei 
del Municipio» chiarisce 
ancora Della Bella. Ro-
berta Silvestri, presidente 
del CdQ Nuovo Salario, 
spiega che il comitato 
farà pressioni affinché si 
attivi una collaborazione 
tra istituzioni, costruttore 
e condomini per sbrogli-
are questa matassa. Il 
presidente Marchionne si 
è mostrato disponibile a 
operare in tal senso. 

Leonardo Pensini 
l.pensini@vocetre.it

E’ ormai abitudine che in alcune 
vie del nostro municipio i lampioni 
non funzionino di notte, ma è una 
triste novità vederli accesi di giorno. 
E’ quello che accade da circa due 
mesi a Serpentara. I lampioni di via 
Comano, via 
Molazzana e 
del piazzale 
della stazione 
Nuovo Sala-
rio di giorno 
sono accesi e 
di notte spenti. 
Oltre l’inutilità 
del funzion-
amento diurno 
e il pericolo  
per pedoni e 
macchine del 
disservizio di 
notte, si ag-
giunge anche 
lo spreco eco-
nomico che il 
nostro muni-
cipio non può 
permettersi. Pensare che il problema 
si potrebbe risolvere con facilità 
dato che non si tratta di un vero e 
proprio guasto: l’Acea dovrebbe 
semplicemente sincronizzare il tim-
er dei lampioni con gli orari diurni 
e notturni. Nessuno interviene no-
nostante Fabio Dionisi, presidente 

commissione lavori pubblici mu-
nicipali, un mese fa aveva assicurato 
una rapida risoluzione del problema 
lampioni, avendo sollecitato l’Acea. 
D’Orazio, del CdQ di Serpentara, ha 
segnalato il problema tramite l’Urp 

del nostro muni-
cipio e ha dichi-
arato a riguardo: 
«Ci sono zone 
che vengono 
trascurate, è uno 
spreco. La bol-
letta la piaghia-
mo noi». Chia-
mare l’Acea è un 
inutile tentativo, 
si può soltanto 
lasciare un mes-
saggio al cen-
tralino sperando 
nell’intervento. 
Il motivo della 
mancata risoluz-
ione del disser-
vizio dovrebbe 
essere dovuto 

al fatto che gli uffici Acea, che si 
dovrebbero occupare della ques-
tione, sono in ristrutturazione. Non 
è certo una giustificazione anche 
perché, come ricorda D’Orazio, “la 
bolletta la paghiamo noi”.

Luca Basiliotti  
l.basiliotti@vocetre.it

"Semo signori senza quattrini", questo il titolo della raccolta di poesie di 
Angelo Gallo. Una raccolta particolare per la sua forma di espressione, 
prettamente in romanesco. Ventotto poesie in dialetto che raccontano fram-
menti di vita vera. Una passeggiata per strada, il ricordo del primo amore (il 
pallone), un tramonto, questi sono i racconti racchiusi nel libro. "Il ricavo 
dell'opera verrà devoluto dall'autore alla mensa della Caritas di Roma" re-
cita la quarta di copertina. Gallo è un medico romano con la passione per la 
poesia, impegnato nel sociale e con il volontariato. Ha partecipato a molti 

concorsi letterari ottenendo buonissimi risultati. E' arrivato sesto classifi-
cato al Premio Nazionale di poesia e letteratura Alberoandronico del 2012, 
vincitore assoluto di "Una poesia per una lacrima" a Rovigo, vincitore della 
nona edizione del Premio Letterario "I colori della vita" e artista segnalato 
nel Concorso Nazionale di poesia della trasmissione radiofonica "Zapping" 
di Radiouno. E' stato citato ed elogiato anche da altri poeti noti come Nino 
de Vita, Claudio Damiani e Franco Loi. Di grande rilevanza è "L'angeli de 
Roma" che descrive il lavoro significativo che fanno i volontari e missionari 
che con la loro discrezione "te doneno 'n soriso senza inganno". Un orgo-
glio tutto romano che ha dato riconoscenza alla poesia dialettale.

Elvuresa Begaj
e.begaj@vocetre.it
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Impianti sportivi scolastici non adatti per i campionati federali. Si cercano soluzioni alternative

Marchionne:«Sport è inclusione». Servono impianti.
L’11 Aprile si è tenuto nella Sala Consiliare 

il convegno “Sport e Impiantistica”. La 
Giunta ha incontrato associazioni sportive 
e addetti ai lavori per unire nello sport 

il pubblico con il privato.

La qualità dello sport nel 
III è alta ma a questa non 
corrispondono impianti 
sportivi omologabili per 
campionati provinciali 
e regionali. Basket, pal-
lavolo e ginnastica gli 
sport interessati da questa 
problematica. Il conveg-
no “Sport e impiantistica 
a scuola” ha avuto come 
finalità creare una siner-
gia tra associazioni sport-
ive e impianti scolastici 
per migliorare da un lato i 
servizi forniti agli studen-
ti, dall’altro le opportunità 
per le associazioni. Fed-
erica Rampini, assessore 

municipale alle  politiche 
sportive e promotrice 
del convegno, aveva già 
ottenuto dalla Giunta 
la possibilità di cercare 
strutture scolastiche che 
potessero prestarsi, con 
alcune modifiche, ad os-
pitare esigenze sportive 
di alto livello. Sei i plessi 
scolastici individuati nel 
municipio e pronti per es-
sere omologati con i cam-
pionati maggiori. Pre-
senti all’incontro Paolo 
Marchionne e l’assessore 
municipale alle politiche 
scolastiche Pierluigi Ser-
naglia che si sono con-

frontati con gli addetti 
ai lavori. Sono infatti in-
tervenuti Soldatelli vice 
presidente del Coni, Mar-
tinelli presidente comita-
to provinciale Fipav, La-
guardia vice.presidente 

Fip Nazionale e Martini 
presidente Fip Lazio che 
ritengono necessario un 
miglioramento degli im-
pianti sportivi scolastici 
così da poter essere utiliz-
zati dalle associazioni per 

il vantaggio di tutti. Tap-
pa, della Regione Lazio, 
ha ricordato l’impegno 
della regione con un ban-
do di 20 milioni di euro 
in tre anni per migliorare 
gli impianti sportivi. De 

L’iniziativa è stata promossa dai consiglieri Bartolomeo e Petrella (Ncd)

Anche questa primavera la festa si è tinta di azzurro
Il 6 aprile al parco delle Mimose si è svolta la festa di primavera per grandi e piccini

venerdì 18 aprile 2014

Santi, Credito Sportivo, 
ha insistito sulla necessità 
che il municipio metta a 
disposizione dei privati 
le proprie aree per offri-
re servizi a basso costo. 
Pasqualoni presidente Fig 
Lazio preferirebbe invece 
la realizzazione di strut-
ture modulari ex novo. 
Conclude l’incontro Mar-
chionne confermando 
l’impegno del Municipio 
per snellire la burocrazia 
e migliorare le strutture 
scolastiche per metterle 
al servizio di associazioni 
sportive in grado di of-
frire servizi anche per gli 
studenti. Vantaggi per il 
pubblico e per il privato. 
La speranza: che gli im-
pianti vengano migliorati 
rapidamente.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Domenica 6 aprile si è svolta la Festa di Primavera al parco delle Mimose a 
Talenti, promossa dai consiglieri municipali Manuel Bartolomeo e Giordana 
Petrella insieme ad Andrea Pierleoni, il consigliere comunale Roberto Can-
tiani e il consigliere provinciale Bruno Petrella. Giostre gratuite per tutti i 

bambini a par-
tire dalle 10.00 
e grande parte-
cipazione del-
le famiglie del 
territorio che 
hanno potuto 
t r a s c o r r e r e 
una mattinata 
all’insegna del 
divertimento. 
La giornata 
è stata anche 
occasione per 
raccogliere le 
istanze dei cit-

tadini a partire dai problemi del territorio che sono molteplici e irrisolti, 
come ha detto Manuel Bartolomeo «innanzitutto la sicurezza, i numer-
osi insediamenti abusivi che sono sorti sul territorio sono fuori controllo 
e questo i cittadini lo avvertono come una minaccia alla loro sicurezza, 
quest’amministrazione non riesce a gestire questa come altre situazioni e noi 
abbiamo il dovere, come opposizione, di portare all’attenzione della mag-
gioranza le richieste che provengono dalla cittadinanza.» Presente alla gior-
nata anche il candidato alle prossime elezioni europee Alfredo Antoniozzi in 

lista Ncd, il quale alla domanda sul crescente euroscetticismo tra gli italiani 
ha risposto «siamo tutti euroscettici, tante sono le cose che in Europa non 
vanno, a cominciare dalle politiche del rigore, ma l’Europa è una grande 
istituzione nella quale bisogna saperci stare ed è indispensabile rimanerci 
assumendosi la responsabilità di cambiare le cose qui in casa nostra attra-
verso delle riforme che incidano davvero affinché l’Italia non resti fanalino 
di coda». Lucia Aversano

l.aversano@vocetre.it 



cazione tramite 
mail dove nella 
maggior parte dei 
casi c’era stato 
un taglio consid-
erevole delle ore 
lavorative. En-
tro i termini sta-
biliti dall’agenzia 
“ O b i e t t i v o 
lavoro”, ovvero le 
ore 16 del 3 aprile, 
i dipendenti messi 
nelle possibilità 
di farlo, hanno 

firmato la proroga del 
contratto lavorativo. Dal 
4 aprile i dipendenti ri-
contrattualizzati erano 
regolarmente presenti. 
Nonostante ciò, il geo-
metra Polidori – a suo 
dire, in qualità di re-
sponsabile pro tempore 
della struttura secondo 
l’ufficio di scopo - ha 
chiamato la polizia il 4 
aprile perché a sua detta, 
i lavoratori stavano sci-
operando. Ma i dipen-

denti confermati, come 
possono lavorare se 
non conoscono neanche 
l’orario lavorativo? Se, 
come è stato detto dal 
responsabile tecnico ad 
una delle istruttrici, il 
problema erano i fondi, 
perché chiamare dei 
sostituti e non proporre 
eventualmente una ri-
duzione dello stipendio 
ai precedenti istruttori?.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it
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Il responsabile tecnico della struttura Biagio Pignanelli prima si fa scortare e poi scompare

Scandalo al Maximo: licenziamenti senza spiegazioni.
Sarà il Direttore 

dei punti 
verde qualità 

Giovanni Serra 
a dover fornire 

spiegazioni?

Nel centro sportivo 
Maximo Green di via 
Casal Boccone 283, 
dal settembre 2012 i 51 
lavoratori della struttura 
comunale sono sotto 
contratto con l’agenzia 
interinale ‘Obiettivo 
lavoro’. Nel giugno 
2013 la gestione della 
palestra è passata dal 
Dipartimento risorse 
umane al Dipartimen-
to tutela ambientale e 
protezione civile. Lo 
scorso settembre il diri-
gente preposto Emanu-
ela Bisanzio – attuale 
direttore del III Muni-
cipio - ha presentato ai 
lavoratori l’architetto 
Biagio Pignanelli per 

la gestione della strut-
tura sportiva. Da quel 
momento le comunica-
zioni di Pignanelli sono 
sempre firmate con la 

dicitura di responsabile 
tecnico della palestra. 
Al 31 marzo 2014 i di-
pendenti – a differenza 
degli altri mesi - non 
hanno ricevuto nessuna 

proroga sul con-
tratto di lavoro. Il 
giorno seguente è 
stata resa nota - da 
una lavoratrice che 
aveva il contratto 
in scadenza come 
gli altri - una lista 
non ufficiale dei 
confermati e degli 
epurati. Lista con-
fermata telefonica-
mente dall’agenzia 
“Obiettivo lavoro” 
e che non consen-
tirebbe il regolare 
svolgimento delle 
attività per l’esiguo 
numero di perso-
nale e per l’assenza 
di addetti alle puli-
zie: ciò ha portato 

i carabinieri a chiudere 
diversi locali della pal-
estra. In un primo mo-
mento come testimonia-
to dal contratto stesso, i 

25 lavoratori confer-
mati non andavano 
incontro a nessuna 
riduzione del monte 
ore, cosa confermata 
dalla stessa agen-
zia interinale. Il 2 
aprile le risorse che 
ancora non avevano 
firmato il contratto 
si sono viste sostitu-
ite da altri lavoratori 
esterni al Maximo: 
questo ha generato 
– oltre che negli is-
truttori – il malcon-
tento dei clienti che 

si sono rifiutati di af-
fidarsi a istruttori scon-
osciuti. Dopo la firma 
dei 25 dipendenti con-
fermati, gli stessi hanno 
ricevuto una comuni-
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Sernaglia: «metteremo in atto tutto quanto in nostro potere per porre fine al fenomeno che interessa le scuole del territorio»

Scuole depredate continuano le segnalazioni
Dopo la scuola Maria Stern e l’Asl di via Rocchetta depredata la scuola di via Val di Lanzo

Giochi rotti, vetri a terra, rifiuti e sovraffollamento.
 Il parco così è anche pericoloso

Degrado nelle aree giochi del Parco delle Valli
Realizzate anni fa ed estremamente apprezzate dai residenti, non vengono 

curate dall’amministrazione. I cittadini esasperati scrivono una lettera 
all’ufficio protocollo di Roma Natura

Qualche anno fa il Parco delle Valli è stato 
interessato da un progetto di riqualifica-
zione che prevedeva la realizzazione di 
due aree giochi per bambini. Non si può 
negare che a suo tempo l’amministrazione 
abbia avuto lungimiranza: in effetti, 
a dimostrazione 
dell’apprezzamento 
dei cittadini per 
questa opera, le due 
aree ludiche sono 
tuttora sempre molto 
frequentate. Anche 
troppo, nel senso che, 
come hanno segnalato alcuni residenti, a 
volte si rischia il sovraffollamento. Per 
questo alcuni cittadini hanno inviato una 
lettera a Roma Natura, l’ente che gestisce 
il parco, chiedendo la realizzazione di al-
tri giochi, altalene, scivoli e strutture per 
sport di gruppo, come porte da calcetto o 
cesti da basket. Ma nella lettera c’è anche 
un elenco di criticità ben più gravi. Ad es-
empio gli elementi di gioco danneggiati, 
come quelli presenti nell’area vicino via 
Val d’Ala che presentano parti taglienti 
o appuntite. Qui c’è anche un anfiteatro 
dove i ragazzi giocano a pallone spesso 
evitando rifiuti e vetri rotti. Nell’altra 
area, quella a ridosso del mercatino, le 

altalene sono state addirittura asportate e 
un cartello timbrato Comune di Roma ne 
vieta l’utilizzo perché non conformi agli 
standard richiesti. Insomma, le aree giochi 
sono preziose ma prive di manutenzione. 
Il fatto che tante persone le utilizzino, al 

punto da sovraffollarle, 
rende ancora più pressante 
la necessità di maggiore 
cura. Col tempo si stanno 
degradando sempre più ris-
chiando di diventare inser-
vibili perché pericolose. Il 
contesto del Pratone delle 

Valli poi non aiuta: i frequenti accessi di 
nomadi, pardon rom, diretti al fiume, che 
lasciano varchi aperti nella recinzione; i 
roghi tossici e la poca cura per la vegetazi-
one inquadrano la consueta situazione in 
cui un bene pubblico con grandi potenzial-
ità viene rovinato dall’abbandono.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it
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Non si ferma la lunga 
serie di furti che in 
questi ultimi tempi 
ha interessato varie 
scuole, e non solo, del 
Municipio. Ultima in 
ordine di tempo a es-
sere stata presa di mira 
dai vandali la scuola 
dell’infanzia di via 
Val di Lanzo dove ol-
tre ai soldi e alle mac-
chinette i ladri hanno 
anche vandalizzato al-
cuni locali. Solo pochi 
giorni prima era stata 
depredata la Maria 
Stern a Settebagni, e la 
Asl di via monte Roc-
chetta. Il centrodestra 
municipale è sul piede 
di guerra e da mesi fa 
pressing sulla giunta 
affinché si prendano 
provvedimenti per ov-
viare all’escalation di 
furti. In una nota congi-

unta i consiglieri Ncd, 
Manuel Bartolomeo e 
Giordana Petrella, han-
no dichiarato «Roma è 

abbandonata a se stes-
sa, l’amministrazione 
comunale è inadeguata, 
quella municipale è in-

capace di pianificare 
qualunque tipo di azi-
one a tutela del territo-
rio. Intanto le famiglie 
romane, i bambini, gli 
operatori pagano la 
pesante inadeguatezza 
di questa sinistra. Cosa 
deve accadere perché 
chi di dovere si accorga 
che fare il sindaco im-
plica responsabilità e 
non solo indossare una 
fascia tricolore nelle 
occasioni ufficiali?». 
È stata inoltre segnal-
ata, sempre dai con-
siglieri Bartolomeo e 
Petrella, l’irruzione 
nell’asilo Cocco e 
Drilli di Talenti. «Una 
strumentalizzazione 
evidente – ha invece 
dichiarato l’assessore 
Pierluigi Sernaglia – il 
Ncd non perde occa-
sione per rispondere a 

problemi reali con 
un’irresponsabile 
propaganda: nessun 
furto all’asilo Cocco 
e Drilli, che è rego-
larmente aperto» è 
invece confermato 
il danneggiamento 
di tre lampioni e dei 
sensori dell’allarme 
alla materna Marco 
Giannetti.

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it 
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Rubati estintori, soldi dei distributori automatici e vecchi computer. Secondo Recchiuto i responsabili sono
 i nomadi incentivati dall’immobilità dell’amministrazione municipale e della Direzione generale Asl 

«Così gli utenti non vengono rispettati»

Porte divelte e danni nella sede dell’azienda sanitaria di via Monte Rocchetta

Ogni weekend la Asl è stata presa d’assalto
L’ultimo furto risale al 7 
aprile, quando i ladri han-
no riaperto il distributore 
del caffè invano: ormai 
non c’erano più soldi den-
tro visto che dallo scorso 
mese, i cassoni automati-
ci sono stati accantonati 
dal personale interno. Il 
Direttore Sanitario della 
struttura non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni 
senza aver letto prima le 
domande. Questa la situ-
azione da 2 anni a questa 
parte, ovvero da quando 
hanno spostato la sede 
Asl da Casal Boccone a 
via Monte Rocchetta, da 
tempo non più utilizzata 
come sede della circo-
scrizione. Da allora – a 
quanto detto dai dipen-
denti - i furti si sono quin-
tuplicati. Il tipo di oggetti 

sottratti - cose apparente-
mente inutili come gli es-
tintori - sono la conferma 
che non siano commessi 
da ladri esperti. A quanto 
detto da Luigi Recchiuto, 
impiegato amministra-
tivo del polo geriatrico 

della Asl in questione, i 
distributori delle bevande 
sono stati presi d’assalto 
ogni weekend di marzo. Il 
dipendente prosegue: «a 
volte hanno rubato vec-
chi computer sfondando 
i cardini delle porte. 

Nell’ultimo anno i furti 
sono aumentati più del 
doppio rispetto a qualche 
anno fa. Non possiamo 
più tollerare questa situ-
azione. Io come cittadino 
prima, come dipendete 
Asl poi, condanno il 
presidente del Municipio 
e la sua giunta per la po-
litica permissiva nei con-
fronti dei nomadi. Non 
è possibile che una Di-
rezione generale Asl che 
s’informa sulle denunce, 
non si preoccupa di risol-
vere il problema a monte: 
da tempo chiediamo loro 
di portare via i distributo-
ri automatici e di mettere 
in sicurezza gli accessi 
con delle grate, ma in en-
trambi i casi non abbiamo 
ricevuto risposta, se non 
dai ladri che nel mese 

di marzo sono entrati 
tutti i weekend! L’unica 
cosa che ha fatto la Asl 
è pagare un inserviente 
per tutto il giorno senza 
coprire il servizio not-
turno che è 
quello in-
t e r e s s a t o 
dai furti! 
E s s e n d o 
un’azienda 
p u b b l i c a , 
saranno i 
c i t t a d i n i 
a pagare i 
danni. La 
mia richiesta è rivolta 
anche al presidente del 
Municipio: hanno rubato 
sia negli uffici che nelle 
case, non sottovalutiamo 
questi episodi. Chiedia-
mo interventi mirati agli 
sgomberi dei nomadi, 

cosa che ho ripetuto negli 
anni anche al vecchio 
presidente Bonelli». Da 
quanto detto dal dipen-
dente, quando la Asl era a 
Casal Boccone, non sono 

mai avvenuti furti perché 
c’era un servizio 24 ore di 
guardie giurate. Vagliare 
una soluzione del genere 
potrebbe essere almeno 
un deterrente.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it
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L’Europa richiede il certificato penale per chi lavora o fa volontariato con i minori. 
Cei e Coni insorgono. Ministro della Giustizia aggira la direttiva europea esonerando i volontari

Il III Municipio approva la mozione per il rispetto del decreto europeo da parte dell’Italia

UE tutela minori: certificato penale obbligatorio

La maggior parte dei cittadini esalta l’azione degli organi di stampa 
che evidenziano la triste realtà di alcune zone del municipio

Il crollo del mattone nel municipio è colpa del degrado
Malumore tra i residenti del Municipio per le continue 

problematiche, colpevoli del crollo del mercato immobiliare 
nelle zone più commerciali

venerdì 18 aprile 2014

Il 6 Aprile con il DLgs 
n. 39/2014 è entrata in 
vigore anche in Italia 
la direttiva 2011/93/UE 
per arginare episodi 
di pedofilia approvata 
dal Consiglio UE nel 
dicembre 2011. Ob-
bliga a presentare il 
certificato penale a chi 
svolge “attività profes-
sionali o attività volo-
ntarie organizzate che 
comportino contatti 
diretti o regolari con i 
minori”. Il fine: verifi-
care l’assenza di con-
danne per prostituzione 
minorile, pornografia 
minorile, detenzione 
di materiale pedo-por-
nografico, turismo ses-
suale ed adescamento 
minorile per chi si trova 
a contatto con i mi-
nori. Forti le proteste 
di Coni, Cei , associ-

azioni di volontariato e 
sportive che ritengono 
lesivo economicamente  
pagare 20-30 euro per 
la richiesta dei certifi-
cati. Dopo tali pressioni 
il Ministero della Gi-
ustizia ha comunicato 
che sono esclusi tutti 
coloro che non hanno 
un contratto di lavoro 
regolare: i volontari. 
Se il problema fosse 
legato al costo della 
richiesta del certificato 
sarebbe bastato ren-
derlo gratuito per enti e 
associazioni no-profit. 
Nel III Municipio è 
stata quindi presentata 
il 9 Aprile la mozione 
“Tutela dei minori e 
rispetto della direttiva 
dell’UE 2001/93/UE” 
da Corbucci e Maccaro-
ni per invitare l’Italia al 
rispetto della normativa e rendere il rilascio dei 

certificati gratuito per i 
volontari. La mozione 
sottolinea che è ridi-
colo escludere dalla 
normativa persone che 
effettivamente operano 
con i bambini. Cor-
bucci, Presidente del 
Consiglio del III: «Bi-
sogna richiamare l’Art. 
3 della Costituzione. 

Impensabile che ci sia 
una normativa che pone 
differenze tra le per-
sone su una stessa situ-
azione». La mozione è 
stata approvata con 18 
voti favorevoli e 2 aste-
nuti, Proietti e Moretti 
del M5S. Il secondo 
ha spiegato l’inutilità 
per il III di occuparsi di 
faccende di così ampia 

portata:«Noi chiara-
mente siamo favorevoli 
all’idea. Ma non ritenia-
mo la mozione munici-
pale» Il III spera che da 
una mozione munici-
pale si possa arrivare ad 
un intervento nazionale 
che garantisca la tutela 
reale dei minori.

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.itLe pagine dei quotidiani, dei settimana-

li, ed anche le nostre, sono piene di arti-
coli che riguardano il degrado del nostro 
Municipio. Sotto i riflettori le problem-
atiche che da anni affliggono il territo-
rio, clandestinità, 
furti, prostituzi-
one, degrado 
diffuso, insedia-
menti abusivi, 
tutti oggetto di 
puntuale cronaca 
giornalistica. Di 
questi giorni, il 
diffuso malumore 
da parte di chi, in-
tenzionato a ven-
dere o affittare i 
propri immobili, 
deve fare i conti 
con il crollo del 
mercato immobil-
iare della zona,. Diverse agenzie immo-
biliari della zona hanno confermato che, 
a differenza di quanto pensano alcuni, 
il problema non è la pubblicità nega-
tiva a mezzo stampa, ma l’esistenza del 
problema e la non risoluzione da parte 

degli organi preposti. Le aree limitrofe 
ai luoghi oggetto di cronaca, risentono 
dell’influsso della problematica denun-
ciata. Ad esempio, tutta l’area che si af-
faccia sulla zona della stazione Nuovo 

Salario, risente degli 
accampamenti abu-
sivi e dei continui furti 
perpetrati ai danni 
dei residenti. La zona 
limitrofa a via dei Pra-
ti Fiscali, risente della 
piaga del mercato del 
sesso sulla via stessa. 
L’area di Villa Spada 
subisce l’influsso dei 
fumi fetidi provenienti 
da via Salaria. Non 
è plausibile additare 
l’informazione gior-
nalistica come la cau-
sa del crollo del mer-

cato immobiliare municipale. Il vero 
problema è la non risoluzione di ciò che 
è sotto gli occhi solo di chi vuol vedere, 
di chi è preposto a questo incarico.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it



venerdì 18 aprile 2014 pagina 13

Incremento dello spaccio e dell’uso di sostanze stupefacenti nel nostro territorio

Allarme droga nel nostro 
municipio, sballo per pochi euro

Dopo gli ultimi arresti, sale l’allarme droga 
nel municipio, sempre più giovani ne fanno uso.

Nello stabile di via Pian di Sco 23 l’Enpaia chiede in media l’83% in più rispetto a due anni fa

Sfratti nel palazzo di sindacalisti e di un assessore municipale
Un inquilino afferma «I giudici non entrano nel merito ma accordano lo sfratto per finita locazione»

Al decimo accesso 
dell’abitazione della si-
gnora Pierina nel pala-
zzo dell’Enpaia di via 
Pian di Sco 23, la par-
tecipazione è come al 
solito numerosa e sup-
portata dal sindacato 
Asia-Usb. In questo sta-
bile gli aumenti richiesti 
dall’Ente previdenziale 
sono dell’83% a inquili-
no “normale”: la signora 
Luciana fino a 2 anni fa 
per il canone di locazi-
one pagava 760 euro al 
mese ora ne paga 1000 
escluse spese. La dicitu-
ra “normale” indica uno 
status quo nella media 
che non comprende tutti 
gli inquilini del palazzo 
in questione visto che ci 
sono degli illustri rap-
presentanti del mondo 
sindacale e della po-
litica del territorio. «Bi-
sogna definire la natura 
di questi enti ai quali il 
ministro Lupi ha dato la 
possibilità di privatizzar-
si e decidere gli aumenti 
agli inquilini senza do-
ver rendere conto a nes-
suno. Di fatto i palazzi 
dell’Enpaia sono enti pri-

vati di diritto pubblico», 
precisa il signor Gillad, 
inquilino del palazzo 
Enpaia che prosegue: 
«una volta al mese viene 
l’ufficiale giudiziario a 
casa mia, con il rischio 
che si presenti con la 
forza pubblica, il dottore 

e il fabbro che cambia 
serratura. Le spese per 
chiamare queste figure - 
circa 500€ - l’avvocato 
dell’ente le imputa agli 
inquilini stessi. Nessun 
giudice ha mai letto o de-

liberato per singolo caso: 
loro accordano lo sfratto 
per finita locazione e se 
ne sbattono del cittadi-
no “normale”. Nessuno 
può opporsi a un prov-
vedimento del giudice: 
i ricorsi si sono rivelati 
soldi buttati perché non 

entrano nel merito se non 
nei processi penali. Sono 
gli avvocati dell’Ente 
a decidere frequenza e 
forzatura dell’accesso, 
ma anche il Prefetto 
o il Questore, per una 

questione di ordine pub-
blico, possono decidere 
di sfrattare un inqui-
lino. A Roma ci sono 30 
mila famiglie che hanno 
problemi di alloggio. 
Noi abbiamo chiesto la 
moratoria per due anni 
sugli sfratti per discutere 

in maniera organica del 
problema abitativo, in-
vece il centro sinistra ha 
affossato la mozione per-
ché a supportarci c’era 
la Lombardi del Movi-
mento 5 Stelle». Non ci 

sono casi di dismissioni 
nel palazzo di via Pian di 
Sco 23 perché i costi non 
hanno ancora superato 
gli introiti: quando suc-
cederà, l’ente chiederà 
all’inquilino di comprar-
si l’abitazione perché le 
spese di ristrutturazione 
sono enormi. «I rap-
presentanti degli enti in 
questione – prosegue 
Gillad - molto spesso 
concedono in locazione 
le abitazioni ai sindacal-
isti che utilizzano la casa 
una volta al mese. Se 
anche noi rinnovassimo 
il contratto, tra 5 anni 
ci ritroveremmo con la 
stessa problematica: gli 
enti avrebbero dovuto 
dismettere le case nel 
2001, quando agli in-
quilini le banche avreb-
bero concesso un mutuo, 
invece non l’hanno fatto 
perché dicevano che 
mancavano loro i decreti 
delegati che consentono 
l’operatività. Se qui ci 
abitasse un politico di 
peso, la case sarebbero 
state vendute a prezzi 
molto calmierati appel-
landosi alla legge che 

decretava come il 2000 
l’anno delle dismissioni 
regolari delle case de-
gli enti». E qui entriamo 
nella questione dei citta-
dini “speciali” grazie alle 
spiegazioni della signora 
Luciana: «un assessore 
del III Municipio, visto 
più volte con il direttore 
generale dell’Enpaia Ga-
briele Mori, abita al terzo 
piano. un alto dirigente 
della Uil è stato intro-
dotto da poco nel pala-
zzo, un altro importante 
rappresentante della Uil 
usa l’appartamento di 90 
metri quadri solo quando 
ha un incarico a Roma. 
Infine ci sono anche un 
altro sindacalista della 
Uil e una delle segre-
tarie di D’Alema. Noi, 
cittadini “normali” vor-
remmo sapere quanto e 
chi paga queste abitazio-
ni». Intanto alla signora 
che rischiava lo sfratto è 
stato concesso un altro 
mese: il 7 maggio tornerà 
l’ufficiale giudiziario e 
nessuno sa verrà da solo 
o con la forza pubblica

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Nelle ultime settimane sono stati 
effettuati diversi arresti nel mu-
nicipio, piccoli spacciatori e 
un’organizzazione criminale dedita 
allo spaccio ad ampio raggio, Lazio 
ed Umbria. Una giovane coppia di 
fidanzati sono stati colti in flagran-
za di reato all’interno del Parco di 
piazza Sempione, dove la sera si 
riuniscono gruppi di tossici, extra-
comunitari e ragazzi provenienti da 
diverse zone limitrofe che, in cam-
bio di pochi euro, acquistano la dose 
per sballarsi. Dopo poche ore, a po-

chi chilometri di distanza, è stata 
rintracciata una base logistica, dove 
un’organizzazione composta da due 
famiglie, organizzava la distribuzi-
one delle dosi nell’intera area del 
Lazio, sino all’Umbria. Questi due 
avvenimenti mettono in allarme la 
popolazione e le forze dell’ordine, 
che temono un’escalation di dis-
tributori e spacciatori in tutto il 
municipio. Fino a qualche anno fa, 
il parco di piazza Sempione era il 
centro di smistamento dell’intera 
area, poi con la chiusura notturna, 

il reato era diminuito esponenzi-
almente. L'attività investigativa e 
repressiva delle forze dell’ordine 
non è mai terminata anzi, il livello 
di attenzione è sempre alto. Ci vi-
ene confermato che i fruitori hanno 

età compresa tra i 20 e i 35 anni, un 
trend davvero negativo, pensando 
poi che lo sballo procurato è molto 
spesso causa di tragedie. 

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it
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Partito da largo Valtournanche il lungo 
corteo indetto da Fratelli d’Italia 
per restituire sicurezza, legalità 
e bonifiche delle aree degradate

Fiaccolata contro degrado, furti e prostituzione a Conca d’Oro, Nuovo Salario e Prati Fiscali

“Luci contro il degrado” lungo le strade di Conca d’Oro

Con la crisi economica nuove sale da gioco per inseguire 
la “dea bendata”, anche nel nostro Municipio.

Chiudono i negozi e aprono le sale di slot machine
Slot machine legali in tanti bar dei nostri quartieri: per i commercianti è un 

modo di arrotondare, per i giocatori è uno svago, da tenere però sotto controllo 
per non incappare nel gioco compulsivo

Molti centauri per due giorni si sono 
radunati nella piazza esterna 

del centro commerciale

Harley Davidson 
Roman Village 

a Porta di Roma
L’appuntamento è stato un vero 

successo tra prove su strada, esibizioni 
e la presentazione del nuovo modello 

Street 750
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Da largo Valtournanche 
è partita una fiaccolata, 
promossa da Fratelli 
d'Italia-Alleanza Na-
zionale, per dire basta 
al degrado, ai furti e 
alla prostituzione che 
da tempo colpiscono 
i quartieri di Conca 
d'Oro, Prati Fiscali e 
Nuovo Salario. Come 
dichiarato dal consi-
gliere Francesco Filini, 
lo scopo della protesta 
è quello di sensibiliz-
zare l'amministrazione 
municipale ad avviare 
una efficace campagna 

di sgombero e di boni-
fica affinché si possa 
ristabilire una situazi-
one di normalità e le-
galità. Bisogna 
poi considerare 
che simili prob-
lematiche inve-
stono la maggior 
parte della città 
e, pertanto, una 
soluzione defini-
tiva al problema 
può venire solo 
da un'efficace 
politica da par-
te del Comune 
di Roma, ac-

cusato di lassismo. In 
proposito, il capogrup-
po di Fratelli d'Italia al 
Campidoglio, Fabrizio 
Ghera, ha dichiarato 
che la problematica 
del degrado è stata ac-
centuata dalla scelta 
del Sindaco di Roma 

Ignazio Marino di ri-
durre sostanzialmente 
le procedure di smobil-
itazione degli insedia-
menti abusivi, incenti-
vandone in tal modo la 
proliferazione.

Eleonora Corsale
e.corsale@vocetre.it

Negli ultimi due anni, in tutto il nostro muni-
cipio sono arrivate tante slot machine posizionate 
all’interno dei bar che gli hanno fatto spazio, ma 
sono anche state aperte delle sale, ideate per of-
frire quest’attrazione ormai legalizzata da tempo. 
Stiamo assistendo alla chiusura di tantissimi ne-
gozi e piccole attività colpite dalla crisi, e contem-
poraneamente stiamo costatando quando il settore 
del gioco “d’azzardo” legalizzato stia prendendo 
piede. Tra le sale giochi con slot machine e video 
poker nei nostri quartieri, ci sono dei veri e propri 
“templi” a loro dedicati. Qualche esempio? Sem-
plice, il Caesar Palace in via Capraia, i Billions 
in via di Settebagni, o il Sisal Wincity a Porte di 

Roma. A questi colossi si affiancano molte al-
tre piccole attività basate sulle “macchinette 
mangiasoldi”, che tanto piacciono agli scom-
mettitori, soprattutto ora in tempo di crisi. Si 
puntano 0,50 centesimi a partita, e si spera 
di aggiudicarsi i ricchissimi jackpot, che pri-
ma o poi qualcuno dovrebbe vincere. Tutto 
questo è legalizzato dall’Amministrazione 
Autonoma dei Monopoli di Stato che, visto il 
grande successo delle slot, sta anche creando 
nuove versioni con grafiche ancora più av-
vincenti per i giocatori. La maggior parte dei 
nostri bar ha almeno un apparecchio, e quin-
di la tentazione 
di sfidare la dea 
bendata è sem-
pre sotto i nos-

tri occhi e può essere 
forte. Attenzione però, 
questo tipo di gioco 
può dare dipendenza 
e sviluppare una vera 
e propria patologia, 
e se non si è certi di 
poter fare qualche par-
tita e smettere senza 
problemi, meglio non 
cominciare proprio.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Tra appassionati di moto, passanti e curiosi l’evento 
ha riscosso un grande successo. In tantissimi hanno 
partecipato all’Harley Davidson Roman Village, una 
manifestazione dedicata alla presentazione in antepri-
ma nazionale del nuovo modello Street 750. Prodotta 
nei nuovi stabilimenti indiani che l’Harley ha impi-
antato a Bawal, per molti rappresenta una svolta per la 
casa di Milwaukee che con questo esemplare vorrebbe 
conquistare i mercati emergenti, allargando il proprio 
target a un pubblico più giovane e variegato. Per due 
giorni, il 12 e il 13 aprile, nel piazzale esterno del cen-
tro commerciale Porta di Roma, sono stati organizzate 
prove su strada ed esibizioni. L’appuntamento è stato 
organizzato dalla concessionaria Roman Village che 
si trova in zona Arco di Travertino. «L’obiettivo della 
manifestazione è stato quello di festeggiare la nuova 
moto – spiega uno degli organizzatori – ma anche un 

modo per incontrare gli amanti delle due ruote, siamo 
contenti che nonostante il tempo indeciso in molti 
siano venuti a trovarci». Tanti anche coloro che sono 
passati per avere informazioni sulle caratteristiche 
tecniche della nuova Street 750 o semplicemente per 
fotografarla. «Appena ho saputo che c’era la possibil-
ità di provare la nuova Harley sono passato – spiega 
un ragazzo – quando si parla di Harley Davidson si 
può essere amanti delle moto o meno ma è sempre una 
grande emozione salirci sopra». 

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it
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Il III Municipio è il confine operativo del nuovo progetto di car sharing

Car2go arriva in III municipio,
 e ti porta dove vuoi

Noleggia una Smart, senza problemi di parcheggio, 
di benzina e di varchi elettronici. E’ tutto compreso

Copertura capillare, dal centro storico alle periferie, con circa 2.500 Access point.

Roma, una Capitale sempre più Smart
Il progetto TETRA (TErrestrial Trunked RAdio) per la sicurezza consentirà 

l’accesso a banche dati direttamente da terminali radio o da palmari 
grazie alla tecnologia digitale. Il Wi-fi degli enti locali e delle società 

municipalizzate permetterà di estendere la copertura del servizio con 1.200 
antenne presso oltre 400 sedi tra musei, biblioteche, scuole, colonnine taxi.

PULIZIA AREE VERDI

FIBRA MIRACOLOSA

MENSA POVERI

PULIZIA SCUOLE

Un importante progetto è 
sbarcato a Roma, dopo di-
verse capitali europee. E’ il 
nuovo servizio di car sharing 
denominato Car2go. Iscriv-
endosi al servizio, attraverso 
un’applicazione sul cellulare, 

si trova la vettura più vicina. 
Prenotandola sulla stessa ap-
plicazione, per mezzo della 
tessera personale si apre la 
vettura e, con le chiavi che 
si trovano all’interno, si ac-

cende e si parte. Al costo di 
29 centesimi al minuto di 
guida, si può girare Roma 
in lungo e largo, entrare nel-
la ZTL, parcheggiare nelle 
zone delimitate da strisce 
blu, senza pensare a nessun 

altro pagamento, sosta, ben-
zina. Il pagamento del ser-
vizio avviene per mezzo di 
carta di credito, anche ricari-
cabile, permettendo anche ai 
giovani di usufruirne. L’unica 

cosa da fare è accedere 
all’applicazione per trovare 
dove si trova l’auto più vici-
na, il resto è tutto compreso. 
Un taglio dei costi molto im-
portante, un’opportunità di 
raggiungere ogni luogo, an-

che quelli che necessita-
vano dei fatidici permessi, 
senza alcun problema. Un 
parco macchine di 500 au-
tovetture Smart, bianche 
con il logo Car2go, ha in-
vaso Roma, in particolare 
il nostro municipio. Si può 
circolare ovunque, ma il 
noleggio deve iniziare e 
finire all’interno dell’area 
operativa del Comune di 
Roma. Nel nostro Muni-
cipio già si notano queste 
autovetture, a decine par-
cheggiate nel confine op-
erativo via dei Prati Fis-

cali, viale Jonio, viale Tirreno 
e via Isola Bella. Per ogni in-
formazione, consultare il sito 
www.car2go.com

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

Per merito dell’'iniziativa imprenditoriale di alcuni giovani romani che hanno ideato e av-
viato alcune applicazioni più innovative del momento, ben cinque “Start up” capitoline sono 
state premiate allo Smau Roma 2014. Grazie a loro, divine più semplice trovare il com-
mercialista più vicino attraverso un portale online, accedere ai propri dati e condividerli da 
qualsiasi dispositivo tramite la “nuvola”; persone con deficit dell’udito potranno effettuare 
chiamate dal proprio smartphone tramite sintesi vocale; si potrà prenotare e controllare lo 
stato di avanzamento della coda negli uffici pubblici, cercare la babysitter più referenziata 
e più vicina e molto altro. Contento il sindaco Marino nell’affermare:«Il Premio Smart City 
sull’innovazione tecnologica mi riempie di orgoglio. Il riconoscimento di Smau e Anci ci 
conferma che stiamo lavorando bene; punto di partenza per proseguire nella crescita sociale, 
culturale ed economica che i romani ci chiedono». Oltre ai servizi citati, un passo avanti 
anche su strumenti utili alla Sicurezza messi a disposizione di Polizia e Protezione Civile, e 
al Sociale: “Smartcity Operation Security Center” cioè Centrale operativa per la sicurezza e 
i servizi avanzati per il cittadino, “Inf@nzia Digitale” per accrescere la capacità di appren-
dimento di bambini dai 3 ai 6 anni e “S-pub smart public building” che ottimizza la gestione 
degli edifici pubblici nella riduzione dei costi, razionalizzazione degli spazi, sicurezza e 
salute del personale.

Carmen Minutoli
c.minutoli@vocetre.it

Il continuo contatto 
tra i cittadini dei vari 
quartieri del Muni-
cipio con il consi-
gliere municipale 
Fabrizio Cascapera, 
recentemente passato 
dalla Lista Marchini 
a Centro Democrati-

co, e la disponibilità dell’associazione Anagramma, che 
si avvale della collaborazione di alcuni detenuti che per 
queste occasioni ricevono un permesso di libera uscita, 
portano alla pulizia di aree verdi normalmente soffocate 
da rifiuti di ogni genere. Questo avviene ogni settimana, 
il sabato dalle ore 9 alle 12,30

In un convegno presso la Star Rose Academy di via Mon-
te Senario, Davide Campanella, della Vital Salus, tra i 
vari prodotti com-
mercializzati, per un 
nuovo modo di pro-
durre benessere, ha 
presentato la Xenia, 
una fibra tessile che 
riesce ad attivare il 
micro circolo san-
guigno attraverso il 
contatto con il corpo. 
Relatore Giuseppe Diurno, campione europeo di ju-jtsu, 
massimo esponente per relazionare sulla fibra in Italia. 
La presentazione della fibra sarà riproposta sabato 26 
aprile alle ore 16 al Mercatino di Conca d’Oro

L’unica mensa attiva da anni nel Municipio III, support-
ata dalla parrocchia del SS. Redentore di Valmelaina, 

che offre quotidianamente 
pasti caldi a molte persone 
disagiate (in maggioranza 
stranieri), ma anche pac-
chi di viveri per le fami-
glie della zona, è stata 
completamente svuotata 
dei generi alimentari.

Con sabato scorso è iniziata la pulizia/piccola manuten-
zione delle scuole del municipio da parte di scolari e 
loro genitori. Supportati da associati a Legambiente e 
con la presenza del vice presidente Gianna le Donne, si 
sono prodigati,volontariamente, mamme e papà a pulire 
e verniciare androne, aule 
e spazio esterno. Questa 
iniziativa, anche a causa 
dei minimi fondi a dispo-
sizione, e con la disponibil-
ità dei parenti, sarà ripetuta 
anche nelle prossime setti-
mane in altre scuole.
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A Settebagni l’arte degli studenti in una mostra
Presenti all’esposizione oltre ai tanti “giovanissimi pittori” anche la vicepreside Desantis e 

l’insegnante di Arte, Sanità. Il parroco, padre Justino entusiasta: “penso che la mostra 
sia sorprendentemente bella e che sia giusto ripeterla e farne tante altre”

Nella Settimana Santa è volutamente andata in scena 
la compagnia teatrale ‘Le Mele Verdi’

Lo spettacolo annunciatore della Pasqua
Una rilettura della Passione di Cristo proposta a teatro e riadattata nell’attualità 

presso la parrocchia S.Innocenzo e S.Guido vescovo a Villa Spada

Chiude a luglio il caffè 
letterario Liber Thé

Arte, musica, pittura prendevano forma nel caffè 
letterario. Un ambiente interculturale che aveva 

iniziato ad essere il fiore all’occhiello 
del quartiere Monte Sacro

La scuola media Ungaretti collabora con la Parrocchia per far emergere la creatività

Si è svolta nei giorni 
scorsi un’interessante 
mostra a cura della 
scuola media Ungaretti 
di Settebagni. Grazie 
al supporto del Parro-
co, la scuola ha potuto 
usare come location 
una saletta della Parroc-
chia dove hanno preso 
posto i lavori fatti da-
gli studenti. Diverse le 
tecniche usate dai raga-
zzi per creare dipinti e 
“sbalzi”; questi ultimi 
molto belli soprattutto 
in considerazione della 

speciale tecnica che oc-
corre per realizzare un 
disegno a sbalzo (usata 
da abili artisti per es-
eguire delle opere scul-
toree su lastre di rame, 

oro, argento, cuoio e 
altri materiali in modo 
da ottenere un disegno 
ornamentale in rilievo). 
Un plauso meritatis-
simo a questi giovanis-

simi disegnatori che 
hanno saputo “maneg-
giare” con destrezza 
gli “attrezzi” per creare 
i loro capolavori. Du-
rante la mostra abbiamo 
chiesto alla vicepreside 
il perché di questa “es-
posizione pubblica” 
al di fuori delle mura 
scolastiche e la De-
santis ha dichiarato: 
«Abbiamo pensato 
di esporre i lavori dei 
ragazzi per farli con-
oscere alla persone del 
quartiere; i loro genitori 

già li apprezzano ma gli 
abitanti non sanno ciò 
che si fa a scuola spe-
cie dal punto di vista 
creativo. L’utenza è 
ristretta ma si lavora 
tanto e molto bene, 
siamo molto contenti 
dei nostri studenti e di 
questa collaborazione 
con la Parrocchia». An-
che l’insegnante di Arte 
ha espresso sua opin-
ione: «I ragazzi sono 
stati molto incoraggiati 
a fare questi lavori, si 
sono meravigliati loro 

stessi del risultato otte-
nuto; penso che bisogna 
stimolarli di continuo 
per dar loro sicurezza e 
far crescere la loro cre-
atività in quanto oggi 
purtroppo scarseggia». 
Il Parroco: «sarebbe 
bello divenisse perma-
nente ma gli spazi sono 
limitati e servono per 
le tante attività parroc-
chiali e cittadine; però è 
utile ripeterla, perche la 
devono vedere in tanti».

Carmen Minutoli
c.minutoli@vocetre.it

La compagnia teatrale ‘Le mele verdi’ ha 
allestito lo spettacolo “Solo per amore: il 
messaggio di Cristo oggi”, al teatro della 
parrocchia S.Innocenzo a Villa Spada. 
L’obiettivo è stato quello di realizzare 
una rilettura della Passione di Cristo, ri-
proposta mantenendo l’essenzialità della 
storia di Gesù nei suoi momenti classici. 
Lo spettacolo è stato rappresentato una 
settimana prima di Pasqua, la Settimana 
Santa, intesa come commemorazione dei 
patimenti di Cristo, celebrata dai cristiani 
in tutto il mondo. La storia è stata presen-
tata nell’attualità, dopo duecento anni dal 

messaggio evangelico.Nella scena iniz-
iale è stata proposta una parte della cro-
cifissione, per poi ripercorrere in seguito 
l’intera storia in chiave sia attuale sia clas-
sica. Alcuni monologhi recitati dagli atto-
ri sono stati volutamente resi provocatori 
dal regista, Mario Lugini, proprio con lo 
scopo di portare lo spettatore a riflettere. 
Gli attori hanno vestito a seconda delle 
scene, sia come in una normale giornata 
lavorativa sia indossando camicioni che 
rimandano all’epoca della dominazione 
romana in Palestina. Non è mancata la ri-
produzione delle scene fondamentali della 

consacrazione del pane 
e del vino, del ritiro di 
Gesù nello Getsemani, 
l’orto degli ulivi, della 
morte e della resurrezi-
one. Le musiche di Gi-
useppe Verdi, Leonard 
Cohen e Arrigo Boito, 
nonchè i canti di Med-
jugorje hanno contri-
buito in particolar modo 
a creare l’atmosfera sa-
crale dell’intera opera 
teatrale. 

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

«Per non morire noi siamo costretti a trascinare 
dentro tutti. Citeremo tutti per danni»

Lo chiameremo il paradosso del Liber Thè quello che sta suc-
cedendo al caffè letterario in viale Adriatico. Aperto da appena 
un anno contava già tantissime iniziative culturali come corsi 
di scacchi, pittura, presentazioni di libri, e ancora tanti spetta-
coli live durante l'estate. Una delle pochissime realtà culturali a 
Monte Sacro. Il B&B che ospita il caffè letterario è di proprietà 
di un istituto di suore e qualsiasi struttura più vecchia di 70 
anni, di un ente religioso riconosciuto, deve passare diretta-
mente per il Ministero dei Beni Culturali e poi procedere con 

gli altri permessi. Quanti erano a conoscenza di questo passag-
gio? A quanto pare in pochi, forse neanche una gran parte degli 
addetti ai lavori. Questo è il motivo reale del vincolo totale 
che è stato messo al B&B e al caffè letterario aperto da Mas-
simo Giuffrida. Al momento è stato bloccata la somministra-
zione e qualsiasi altra attività all'interno. Giuffrida spiega come 
l'apertura dei due locali è stata eseguita nei minimi dettagli, 
dalla completa ristrutturazione del locale alla cura delle norme 
di sicurezza. Tanta passione e dedizione per creare un ambiente 
interculturale, di spicco. «Per non morire noi siamo costretti 
a trascinare dentro tutti. Citeremo per danni tutti» dichiara il 
proprietario amareggiato. Elvuresa Begaj

e.begaj@vocetre.it
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Ancora sporcizia, degrado e trascuratezza. Sono i cittadini a prendere dei provvedimenti.

L’Ama si presenta dopo un mese e mezzo
I cittadini di piazza De Lucia sono stanchi di dover fare le cose da soli e reclamano più accuratezza 

nella tutela dell’ambiente in cui vivono.

Presentazione e dibattito in Municipio con il presidente 
Marchionne, la giunta e diversi ospiti

“L’equilibrista”, un romanzo
 contro le dipendenze

Si può uscire dal tunnel del gioco d’azzardo e della droga? 
Maurizio Paparella ci è riuscito e lo racconta in modo 

lucido e ironico: «Che qualcuno possa trarne una lezione: 
la vita può offrire di più»

Il Teatro degli Audaci 
mette in scena Novecento!
Non ci resta che ridere! grande stagione per il Teatro de-

gli Audaci, dal Marchese del Grillo di Alfiero Alfieri, a 
Novecento di Baricco, al grande varietà di Antonello Costa!

In piazza Fernando 
De Lucia il degrado 
non ha fine, lo stato 
di trascuratezza in cui 
è stata lasciata l’area 
che circonda le palaz-
zine è legata alla non 
curanza e al mancato 
servizio dell’Ama, che 
assentandosi ha lascia-
to sporcizia e lerciume. 
Nella piazza oltretutto 
sorge un grande ufficio 
postale, che quotidi-
anamente ospita cen-

tinaia di persone, un 
centro uffici e due bar, 
e lo scempio che sono 
costretti a vedere i resi-
denti e chiunque altro 
usufruisca di questi 
servizi non ha gius-
tificazioni. Due sec-
chi dell’immondizia 
ridotti in malo modo, 
quasi impossibili da 
utilizzare tra cui uno 
di questi decadente e 
arrugginito, che rap-
presenta persino un 

pericolo alla si-
curezza dei più 
piccoli o di qual-
siasi altra perso-
na si avvicini. E 
ancora scatoloni, 
cartacce, bottiglie 
vuote e resti di 
cibo, lasciati sul 
marciapiede, non 
gettati nei rifiuti 
appositi e né por-
tati via da chi è 
l’addetto a farlo. 
I cittadini esausti 

per questa noncuran-
za, si sono attivati da 
soli raccogliendo 124 
firme attraverso una 
petizione inviata a chi 
di dovere potesse risol-
levare e riqualificare 
questo aspetto. Solo 
dopo l’avvenuta con-
segna di questa lettera 
qualcosa si è mosso ed 
il servizio di pulizia ha 
fatto la sua comparsa, 
dopo circa un mese 
e mezzo di assenza. 

Ma i residenti preten-
dono che sia eseguita 
la pulizia quotidiana 
di questa piazza senza 
che siano loro a do-
verla richiedere, e che 
sia mantenuta decoro-
samente in modo con-
tinuo.Il servizio della 
raccolta dei rifiuti è un 
diritto, ben pagato, che 
deve essere assicurato 
al cittadino.

Veronica De Michelis
v.demichelis@vocetre.it

Capocciata o libro? Questo il di-
lemma del protagonista del romanzo 
autobiografico edito da Se.p.a.f. e 
presentato il 4 aprile nella sala con-
siliare del III Municipio. Alla fine 
Maurizio sceglie di raccontare la sua 
storia, escludendo l’altra alternativa, 
il suicidio, ironicamente ma fred-

damente delineato con l’immagine 
della “capocciata” al muro. Nel libro 
“L’equilibrista” Maurizio Paparella 
inserisce tutte le sue esperienze di 
dipendenza: «Droghe, gioco, alcol, 
non mi sono fatto mancare niente». 
L’autore presenta un mondo squal-
lido e una vita sprecata da cui pian 
piano riesce ad allontanarsi, trova 

nuovi spunti di interesse, capisce che 
la vita può offrire di più e di meglio. 
L’impianto narrativo funziona per-
fettamente per il suo scopo sociale: 
prima l’autore copre di ridicolo la vita 
precedente, fatta di droghe, eccessi, 
soldi guadagnati e persi e illegalità. 
Poi propone l’alternativa, la sua at-

tuale vita, che riscatta la 
precedente sconfitta. Il 
contesto di riferimento 
è il quartiere di Val Me-
laina: popolare, povero 
ma ricco di vita, fucina di 
esperienze nel bene e nel 
male. In Municipio, oltre 
all’autore, era presente il 
presidente Marchionne e 
gli assessori Di Maggio, 
Pietrosante e Le Donne. 
Sono intervenuti anche 
Erica Battaglia, presiden-
te commissione Politiche 

sociali di Roma Capitale, il sociologo 
Claudio Piccitelli e Maurizio Cap-
raro, presidente dell’Associazione 
Airone, che insieme al libro ha soste-
nuto anche il progetto della telenovela 
di quartiere “Dio li fa poi li assiema”, 
scritto sempre da Maurizio Paparella.

Leonardo Pensini
l.pensini@vocetre.it 

Novecento è un testo teatrale in forma di monologo di Alessandro 
Baricco pubblicato nel 1994, da cui è stata anche tratta la sceneggia-
tura del famoso film di Giuseppe Tornatore “La Leggenda del Piani-
sta sull’Oceano”. Lo spettacolo, in scena dal 8 al 20 Aprile, racconta 
l’avventura di Danny Boodman T.D. Lemon Novecento, un uomo nato, 
vissuto e morto sul piroscafo Virginian senza mai metter piede sulla 
terraferma. Il suo nome, è già di per se un racconto, e la sua vita solca i 
mari della storia attraverso i ritmi del jazz, “Cos'era? Non lo so. Quan-
do non sai cos'è, allora è Jazz!!!!, diceva Tim Tooney, un suonatore di 
tromba, raccontando la storia del suo amico Novecento. Una rappresen-

tazione comica e musicale, infatti l’attore Flavio De Paola interpreta 
quest’opera di grande successo, utilizzando la tecnica degli “psicosuo-
ni”, del regista Pablo Maximo Taddei, trasportando lo spettatore in un 
“altrove scenico” di luci, musiche e voci. Flavio De Paola: «Nonostante 
siamo in una periferia romana c'è stata una risposta sorprendente da par-
te del territorio, questo dimostra che fare cultura di un certo tipo premia 
sempre. Spero che le Istituzioni del Terzo Municipio si sentano sempre 
più parte di questo mio progetto culturale». «Negli occhi della gente si 
vede quello che vedranno, non quello che hanno visto» Danny Boodman 
T.D. Lemon Novecento.

Silvia Marrana
s.marrama@vocetre.it



L’associazione“Siempre 
Palante” nasce nel 2012 
ed opera in via Sergio 
Tofano in zona Vigne 
Nuove. Si occupa prin-
cipalmente di prepara-
zione agonistica alle 
competizioni di danze 
caraibiche come la salsa 
portoricana, il merengue, 
la bachata e la salsa cu-
bana. I due soci e fon-
datori Tiziano Caleffi 
e Valentina Barcellona 
gestiscono corsi social-
mente utili a tutti coloro 
che vogliono avvicinarsi 
all’applicazione di queste 
danze, senza limiti di età 
o differenze di genere. 
Ci spiegano: «Partecipi-
amo alle gare di Coppa 

Italia ed ai campionati 
italiani Fids. Noi, come 
professionisti 
e direttori tec-
nico-artistici 
della scuola 
abbiamo par-
tecipato e 
vinto molte 
gare nazionali 
ed internazi-
onali tra cui 
i campionati 
del mondo 
del 2012. Gli 
allievi della 
scuola vanno 
dai dodici ai 
cinquant’anni 
e si dedicano 
allo studio di 
questa dis-

ciplina in modo serio 
e professionale ed in-

oltre provengono da 
diverse regioni e zone 

d’Italia. Il 16 Marzo c’è 
stato l’ultimo appunta-

mento federale 
con il “Win-
ter Match”, 
una gara molto 
ambìta a liv-
ello nazionale 
e le coppie 
della “Siempre 
palante” si sono 
contraddistinte 
per risultato e 
professionalità. 
L’associazione 
è partita il primo 
anno con ven-
ticinque allievi 
e quest’anno è 
arrivata a 60 di 
cui 27 sono per 
l’agonismo di 

danze caraibiche. Lo sco-
po è quello di crescere 
sempre di più e riuscire a 
creare una vera e propria 
accademia di danza che 
comprenda tutte le spe-
cialità come, ad esem-
pio, la danza classica e 
moderna. Aggiunge Cal-
effi: «Vorremmo creare 
un vero e proprio movi-
mento della disciplina 
facendola conoscere dal-
le origini e cioè dal 1492 
quando con la scoperta 
dell’America nacquero 
i primi ritmi afro portati 
nei Caraibi dagli schiavi 
deportati dai conquista-
dores».

Silvia Ritucci
s.ritucci@vocetre.it
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‘Siempre Palante’ punto di riferimento del ballo nel municipio
Danze caraibiche e gare nazionali per i ballerini che si preparano  con costante passione. 

L’idea è quella di far conoscere sempre di più queste discipline

Tutti gli allenatori sono soddisfatti dei loro ragazzi a prescindere dai risultati

Tutte bene le squadre del basket al Pas Don Bosco
Il responsabile Dario Beltrame chiede anche più controllo 

municipale nella divisione dei fondi

Non solo tennis al 
circolo sportivo Italia
Tennis in primis, ma anche ginnastica 

ritmica e calcio a 5 per gli appassionati.
Ce lo racconta il responsabile 

Luciano Baglioni
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Proseguono a gonfie 
vele le attività del bas-
ket Pas Don Bosco con i 
ragazzi del 2002, allena-
ti da Francesco Macri 
che si stanno togliendo 
qualche soddisfazione 

in campionato e sono 
carichi e concentrati. A 
detta del mister anche 
i 2005-2006 si diver-
tono molto: «Riuscire 

ad imparare mentre ci 
si diverte, specialmente 
a questa età è fonda-
mentale. Quest’anno ab-
biamo anche imparato 
a fare il terzo tempo, 
in molti ad utilizzare la 

mano più debole e qual-
cuno anche a passare 
la palla». Vanno bene 
anche gli under 13 e 14 
allenati da Ernesto Dis-

segna: «Le due squadre 
fanno parte di un unico 
progetto tecnico. I raga-
zzi migliorano costan-
temente, ma comunque 
l’obiettivo è di portare i 
ragazzi al più alto livello 

tecnico di squadra». Per 
quanto riguarda i 2003-
2004, il mister Federico 
Rossi afferma: «La nos-
tra squadra è sempre 

più unita e formata da 
un vero gruppo di amici 
che crescono insieme». 
Infine, Ugo Spinella ci 
parla degli under 16: «La 
squadra ha concluso la 
fase finale del primo tur-

no di campionato na-
zionale Csi e al primo 
posto e le ambizioni 
sono di vincere il ti-
tolo regionale per poi 
partecipare a quello 
nazionale». Il basket 
Pas Don Bosco punta 
a rinforzare la qualità 
del settore sportivo, 
mantenendosi vicino 
alla comunità salesi-
ana e alle famiglie del 
territorio e in più far 
avvicinare i bambini 
a questo sport. Con-
clude il responsabile 
del settore Dario Bel-
trame: «Da un punto 
di vista di governante 
del municipio auspi-
chiamo che ci sia più 
controllo nei fondi 

destinati allo sport e che 
siano distribuiti in modo 
omogeneo a tutte le so-
cietà».

(S. F)

Al circolo sportivo Italia di via della Bufalotta è il ten-
nis lo sport che regna sovrano, ma ci sono anche la 
ginnastica ritmica e il calcio a 5. Esso nasce nel 1968 
appunto come esclusivo circolo di tennis e negli anni è 
diventato un vero polmone verde, punto di riferimento 
sportivo per il III municipio. A dirigerlo è il maestro 
nazionale Luciano Baglioni, ex promessa del tennis 
italiano che vanta un curriculum di tutto rispetto. Le 
fasce d’età vanno dai quattro ai diciotto anni e si svol-
gono campionati regionali e nazionali. Il tennis e la gin-
nastica ritmica sono le discipline più richieste. I tornei 

si svolgono sia 
all’interno del 
circolo che in 
sedi regionali 
e nazionali. I 
soci ammonta-
no a 150 unità 
tra uomini e 
donne di età 
compresa tra 
i quindici e 

i settantacinque anni. La ginnastica ritmica segue un 
biennio propedeutico con la pre-agonistica per poi 
passare all’agonistica. Il tennis, invece, fa la serie D 
femminile che è open, cioè aperta a tutti. Numerosi 
sono i tornei interni come il ‘Rodeo’ che si è svolto 
domenica 23 Marzo. In esso si incontrano altri circoli 
di tennis e ci si sfida in gare maschili e femminili di-
vise, dai 14 ai 18 anni e questo avviene ogni anno in 
una domenica dedicata come giornata dello sport. Per 
quanto concerne il calcio a 5, invece, c’è l’affiliazione 
con l’A.S. Roma Calcio. Per il futuro si sta proget-
tando di costruire una struttura coperta polivalente e 
crescere su scala nazionale.

(S. F.)



venerdì 18 aprile 2014 pagina 19

In mostra rari e preziosi documenti: dai primi manoscritti fino alla Bibbia sulla Luna

Al Vaticano una fantastica mostra: Verbum Domini II
Raccontare la parola di Dio con testi e immagini è ripercorrere la storia dell’uomo

In mostra le copertine della storica rivista diretta da Gino Agnese

Gli artisti di Mass Media 
alla Galleria d’Arte Moderna

Tra le opere anche quelle della maturità del maestro 
Eduardo Palumbo che vive e opera nel nostro municipio

Torna in scena la compagnia teatrale “Insieme per caso”

Sul paco risate e spunti di riflessione
S’intitola “Di spalle, le parole mai dette” il nuovo 

spettacolo della compagnia interna al Cineteatro 33 
composto da quattro atti unici ed andato in scena 

il 5 e il 6 aprile

Quale il testo più riprodotto 
se non quello della Bibbia? 
La storia del mondo si rac-
chiude nella storia dei testi 
che l’hanno raccontata. La 
bellissima mostra, compos-
ta di circa 200 pezzi, è nata 
per iniziativa dell’ American 
Bible Society, con la collab-
orazione dei Musei Vaticani 
e della Biblioteca Apostolica. 
La visita si snoda in un per-
corso quasi iniziatico: ci ac-
coglie un grande globo ter-
raqueo sospeso nella volta 
illuminata d’azzurro che ri-
corda simbolicamente la dif-

fusione mondiale del Verbo 
di Dio. Tra i reperti più rari, 
in prima assoluta, un foglio 
del papiro Bodmer 1415, 
intorno al III sec. d.C., che 
contiene la prima sequenza 

dei vangeli, il "Codex Vatica-
nus" del IV secolo, il primo 
manoscritto integrale della 
Bibbia, il Codex Climaci Re-
scriptus scritto in aramaico 
palestinese che è una delle 
Bibbie più antiche. Della 
biblioteca dell’Abbazia di 
San Gallo, in Svizzera, è una 
bibbia completa di Tours, 
prodotta da Alcuino di York 
nel tardo VIII secolo (o in-
izio IX) nell’Abbazia fran-
cese di San Martino a Tours. 
Il susseguirsi delle sale è un 
percorso in salita e consente 
una sorta di salita all’empireo 

della conoscenza e della spir-
itualità. I manoscritti escono 
dal buio della storia per es-
sere accarezzati dallo sguar-
do reverente dello spettatore 
che può soffermarsi su testi 
più antichi o più moderni. 

Meravigliosi caratteri, in-
cisioni, e miniature: dai 
rotoli del Mar Morto alle 
prime versioni a stampa di 
Gutenberg del 1454, fino 
alla Bibbia sulla Luna del 
1971 o alle moderne ver-
sioni digitali. Unica pecca, 
molti pannelli informativi 
sono posti troppo in basso 
per un’agevole lettura. Una 

mostra gratuita da non per-
dere per studiosi e profani. 
Braccio di Carlo Magno fino 
al fino al 22 giugno 2014.

Alessandra Cesselon
a.cesselon@vocetre.it

Trentadue anni fa, Gino Agnese, 
noto intellettuale e saggista, venne 
chiamato a dirigere, il periodico 
bimestrale Mass Media che nasce-
va con l’intento di sollecitare un 
ampio dibattito sulla questione 
della comunicazione grazie anche 
all’autorevolezza dei suoi collabo-
ratori come sociologi, storici, fi-
losofi, letterati, giornalisti, artisti e 
storici dell’arte i quali privilegiando 
la dimensione del confronto costrut-

tivo, erano portatori di una varietà 
di voci e di idee espresse nella più 
ampia libertà. Uno degli obiettivi 
di Agnese fu quello di commission-
are l’immagine da impiegare per le 
singole copertine; il tema scelto fu 
il quadrato, simbolo di perfezione  

che da sempre ha affascinato poeti, 
filosofi e uomini di cultura per le 
possibile chiavi di lettura della sua 
razionalità. All’invito aderirono 20 
artisti italiani tra i quali Eduardo Pa-
lumbo, Carla Accardi, Luigi Verone-
si e 7 stranieri che seppero cogliere 
lo spirito del tempo e l’intuizione 
del fondatore. Le quarantadue opere 
tutte di piccolo formato e rigorosa-
mente quadrate, sono state raccolte 
da Mariastella Margozzi e esposte a 

Roma nella Gal-
leria Nazionale 
d’Arte Moderna 
insieme ai nu-
meri di Mass Me-
dia, a documenti 
redazionali, a 
fotografie e cor-
rispondenza, nel-
la mostra: “Venti-
sette artisti e una 
rivista. Le cop-
ertine d’autore 
di Mass Media”, 
aperta fino al 2 

giugno, che costituisce una interes-
sante e forse unica indagine sull’arte 
aniconica per la specificità dell’idea 
che ha vincolato la creatività dei 
singoli autori.

Fabiana Patrì
f.patri@vocetre.it

Il titolo dello spettacolo andato 
in scena al Cineteatro 33 di via 
del Gran Paradiso il 5 e 6 aprile 
“Di spalle, le parole mai dette”, fa 
riferimento, come racconta il reg-
ista Sergio Burratti, a tutte quelle 
situazioni familiari o lavorative in 

cui per vari motivi ci si allontana 
e si preferisce lasciar correre: si 
creano così situazioni imbaraz-
zanti, spesso anche difficili. Con 
queste premesse torna in scena, 
la compagnia“Insieme per caso” 
formata dagli attori “storici” e da 
quelli provenienti dal laboratorio 
teatrale interno al teatro: persone 
di ogni età anche principianti che 
spesso poi si trovano a recitare 
accanto a quelli più esperti de-
gli anni precedenti. Questa volta 
Sergio Burratti ha scelto quat-
tro atti unici, tre testi di Stefano 

Benni: “Sherlock barman”,“La 
moglie dell’eroe”,“Il sogno del 
muratore”e poi“Pasqua e Lina”di 
Pina Cattaneo. Nel primo si parla 
di un tradimento, capito (e rico-
struito) alla perfezione attraverso 
vari indizi, da un’insolita barista 

mentre nel sec-
ondo si narrano 
le sensazioni di 
una donna che 
fa un bilancio di 
una vita intera 
vissuta accanto 
a suo marito: un 
generale appena 
defunto. Nel ter-
zo c’è un uomo 
che cade da 
un’impalcatura 

e dall’aldilà valuta, sotto forma di 
sogno, la vita precedente (soprat-
tutto quella lavorativa) e si rende 
conto che non era stato trattato 
particolarmente bene.“Pasqua 
e Lina” invece sono due sorelle 
che vivono insieme tra litigi vari 
e si sopportano da così tanti anni 
che vorrebbero“divorziare”.Per il 
futuro c’è già in programma una 
commedia brillante, in cui saran-
no coinvolti anche i nuovi iscritti 
al laboratorio teatrale.

Stefania Cucchi
s.cucchi@vocetre.it




